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CORSO DI STUDIO Gestione degli spazi verdi, dei boschi e delle aree protette - NEST 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Corso integrato “C.I. STRUTTURE VERDI 

PER EDIFICI E IRRIGAZIONE” 6CFU, modulo “TECNOLOGIE PER L’IRRIGAZIONE-

3CFU”,” - 6 CFU, TECHNOLOGIES FOR IRRIGATION”, module of the integrated course 

“C.I. GREEN STRUCTURES FOR BUILDINGS AND IRRIGATION 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso III anno 

Periodo di erogazione I Semestre, 22 Settembre 2025-16 Gennaio 2026 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

3 CFU 

SSD AGR/08 - Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali (nuovo SSD AGRI-04/A ) 
Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza facoltativa 

Docente 

Nome e cognome Francesco Gentile 

Indirizzo mail francesco.gentile@uniba.it 

Telefono +39 3207980604 

Sede Studio del docente 

Sede virtuale Su piattaforma Teams 

Ricevimento Qualsiasi giorno su appuntamento 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

75 16 14 45 

CFU/ETCS 

3 2 1 

Obiettivi formativi Fornire agli studenti una conoscenza tecnica e pratica dei sistemi di irrigazione 
applicabili nel contesto del verde urbano e delle strutture verdi integrate negli 
edifici. Il corso affronta l’uso razionale delle risorse idriche, tecnologie innovative 
per il risparmio idrico, sensoristica e automazione per l’irrigazione di giardini 
pensili, e parchi urbani. 

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari specifiche oltre a quelle previste per 
l’accesso al corso di laurea. È tuttavia utile la conoscenza di base di idraulica e 
idrologia. 

Metodi didattici La didattica frontale supportata da presentazioni multimediali è il metodo 
didattico utilizzato per acquisire le conoscenze coerenti con gli obiettivi 
dell’insegnamento. Ad essa si affianca la parte identificata come pratica che si 
esplica attraverso lo svolgimento di esercitazioni pratiche su progettazione di 
impianti irrigui in contesti urbani, analisi di casi studio reali e simulazioni, Visite 
didattiche e seminari con esperti del settore, Attività in piccoli gruppi (project 
work). 
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Risultati di apprendimento 
previsti 
 
Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
 
 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
 
DD3-5 Competenze trasversali 
 

- Descrittore di Dublino 1: conoscenza e capacità di comprensione  
 Al termine del corso lo studente dovrà dimostrare di conoscere e comprendere: 

o Relazioni pianta, suolo, acqua 
o I criteri di scelta delle tecnologie più appropriate per diversi contesti 

applicativi 
o Tecnologie per microirrigazione, irrigazione ad aspersione e 

irrigazione smart. 
- Descrittore di Dublino 2: capacità di applicare conoscenza e comprensione 
 Lo studente dovrà essere in grado di: 

o Calcolare i fabbisogni idrici per diverse tipologie di verde 
o Progettare sistemi di irrigazione per strutture verdi e aree urbane 
o Dimensionare correttamente le componenti idrauliche di un 

impianto 
o Selezionare le tecnologie più appropriate in base ai vincoli 

progettuali 
o Utilizzare software specifici per il dimensionamento di reti di 

irrigazione 
- Descrittore di Dublino 3: capacità critiche e di giudizio  
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado di  

o Interpretare in modo consapevole dati tecnici, climatici e ambientali 
per formulare valutazioni progettuali e gestionali; 

o Esprimere giudizi autonomi nella scelta di soluzioni irrigue 
compatibili con i principi della sostenibilità ambientale e del 
risparmio idrico; 

o Competenza nell'identificare problematiche e proporre soluzioni 
innovative.   

- Descrittore di Dublino 4: capacità di comunicare quanto si è appreso  
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado di  

o Comunicare efficacemente le scelte progettuali a interlocutori tecnici 
e non tecnici 

o Redigere relazioni tecniche chiare e complete 
o Presentare progetti utilizzando appropriati strumenti di 

rappresentazione 
o Utilizzare correttamente il linguaggio tecnico specialistico del 

settore.  
 
- Descrittore di Dublino 5: capacità di proseguire lo studio in modo autonomo nel 
corso della vita  

● Viene incentivato lo sviluppo di una capacità di giudizio autonomo e di 

ragionamento logico nell’affrontare le problematiche tecniche 

Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà dimostrare  

● Capacità di aggiornamento continuo sulle innovazioni tecnologiche del 
settore 

● Competenza nell'uso di strumenti informatici per l'autoapprendimento 

● Capacità di trasferire le conoscenze acquisite a contesti applicativi diversi 

● Autonomia all'approfondimento di aspetti specifici della disciplina 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Modulo 1: Fondamenti dell'irrigazione 
Principi di idrologia applicata all'irrigazione, relazioni tra suolo, pianta e acqua, 
Fabbisogni idrici delle piante e bilancio idrico, Qualità dell'acqua per irrigazione, 
Parametri climatici e evapotraspirazione 
Modulo 2: Tecnologie di irrigazione innovative  
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Irrigazione a pressione: aspersione e microirrigazione, Sistemi di fertirrigazione, 
Tecnologie smart e automazione 
Modulo 3: Progettazione e dimensionamento  
Criteri di progettazione idraulica, Calcolo delle portate e dimensionamento delle 
reti, Selezione di pompe e sistemi di pressurizzazione 
 

Testi di riferimento Capra A, Scicolone B.: Progettazione e gestione degli impianti di irrigazione. 
Edagricole 2007.  

Note ai testi di riferimento Materiale delle lezioni (slides) 

Materiali didattici Google drive o Classe Teams resa disponibile dal docente a inizio corso 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Le modalità di verifica sono rivolte ad accertare il raggiungimento dei risultati di 

apprendimento attesi. Verso la metà del corso è prevista una prova in itinere 

(esonero), consistente in una prova orale sugli argomenti sinora svolti. La prova 

orale potrebbe essere sostituita da un test con risposta multipla aperta o chiusa 

della durata di un’ora. La valutazione della prova intermedia concorre alla 

formulazione della valutazione finale. L’esame finale consiste in una prova orale 

mirante ad accertare il livello di conoscenze raggiunto e la capacità di 

comunicazione di quanto appreso. La prova orale potrebbe anche essere basata 

sulla discussione di un Project work con presentazione finale. 

Criteri di valutazione  
 

● Conoscenza/Comprensione: padronanza dei principi tecnici e normativi 

● Applicazione: capacità di progettare in autonomia un impianto 

● Giudizio critico: scelta sostenibile dei sistemi 

● Comunicazione: esposizione tecnica chiara e ben strutturata 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18. 
Per conseguire una valutazione elevata lo/la studente/studentessa deve avere 
sviluppato autonomia di giudizio e adeguata capacità di argomentazione ed 
esposizione. In caso di livello di conoscenza e comprensione elevate, così come 
chiarezza espositiva e autonomia di ragionamento, viene assegnata la lode. 

Altro   

 . 

 


